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La presente newsletter è un’iniziativa del Progetto per l’Amministratore di Sostegno in Trentino che ha lo scopo 

di aggiornare e tenere informati in materia di Amministrazione di Sostegno. Chiunque può contribuire fornendo 

informazioni, segnalando eventi sul tema, scrivendo al recapito info@amministratoredisostegnotn.it o 

contattando i numeri 342 7075145 - 333 8790383. Buona lettura. 

 

SI È CONCLUSO IL CORSO DI FORMAZIONE NEL COMUNE DI TRENTO 

Si è concluso con soddisfazione il corso di formazione “Amministratori di sostegno: fasi ruoli competenze” 
che si è svolto a Trento nelle giornate del 3 e 22 ottobre e 14 novembre per un totale di 9 ore. Alla 
formazione hanno preso parte assistenti sociali e altri professionisti, avvocati e amministratori di sostegno 
volontari, con una media di 55 partecipanti.  
Il corso è stato un’occasione preziosa per confrontarsi su diversi aspetti che riguardano tutte le fasi del 
procedimento di nomina, dalla stesura del ricorso al giuramento dell’amministratore di sostegno incaricato. 
Si è sperimentato per la prima volta la modalità del lavoro di gruppo intorno a dei casi precedente preparati. 
I gruppi, appositamente eterogenei per le professionalità coinvolte, hanno permesso il confronto di 
linguaggi e approcci diversi che sono stati vissuti dai partecipanti come utili e arricchenti.  

 

CONTINUA IL CORSO DI FORMAZIONE A MEZZOLOMBARDO 

Il corso formativo organizzato dalla Comunità Rotaliana e Paganella in collaborazione con l’Associazione 
Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino è giunto al termine con l’ultimo appuntamento che 
tratterà il tema dell’autodeterminazione del beneficiario nelle scelte quotidiane e come questo principio 
può essere rispettato in virtù di un decreto di nomina che prevede specifici compiti e funzioni 
dell’amministratore di sostegno.  
Vi aspettiamo dunque per l’ultimo appuntamento mercoledì 21 novembre alle ore 20.30 presso la Sala 
comunale Dallabrida – via Trento dove saranno presenti due amministratori di sostegno che condivideranno 
con la platea la loro esperienza. 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito. 

 

 

APPROVATO IL PROTOCOLLO BANCHE 

Dopo un percorso durato un anno che ha visto il coinvolgimento dei Tribunali di Trento e Rovereto, alcuni 

istituti di credito rappresentativi del territorio e la partecipazione dell’Associazione Comitato per 

l’Amministratore di Sostegno in Trentino si è arrivati alla stesura del Protocollo relativo alla gestione dei 

rapporti bancari relativi ad amministrazioni di sostegno.  

L’ultimo passaggio che ha siglato la formalizzazione del documento è avvenuto mercoledì 17 ottobre dove, 

dinnanzi alla Provincia Autonoma di Trento, si è provveduto alla sottoscrizione dello stesso da parte di tutti 

gli attori coinvolti. 

INCONTRO RIVOLTO AGLI AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO A BORGO VALSUGANA 

Mercoledì 21 novembre alle ore 18 si terrà presso la Sala Incontri dell’A.P.S.P. di Borgo Valsugana un 
momento di confronto tra amministratori di sostegno per condividere luci e ombre dell’incarico. 
Diventerà un’occasione importante per parlare insieme delle aspettative e delle progettualità future al fine 
di meglio supportare gli amministratori di sostegno del territorio.  

È possibile scaricare la locandina cliccando al seguente link. 

mailto:info@amministratoredisostegnotn.it
https://www.amministratoredisostegnotn.it/formazione/anno-2018/
https://www.amministratoredisostegnotn.it/app/download/17712830425/locandina+serata+info+21+novembre.pdf?t=1542625641


 
 

Il protocollo prevede e regola alcuni elementi fondamentali con i quali l’amministratore di sostegno nello 

svolgimento del suo incarico si confronta regolarmente. Si tratta della gestione patrimoniale ordinaria (es. 

gestione conto corrente) e straordinaria, e di quest’ultima viene trattata puntualmente la gestione degli 

investimenti, inoltre va in qualche modo a prevedere delle prassi relative agli ultimi atti compiuti 

dall’amministratore di sostegno, specialmente in seguito alla morte della persona beneficiaria. 

Al protocollo hanno aderito diversi istituti di credito locali, attraverso la firma dei loro rappresentanti, 

prevedendo però un’adesione libera e aperta per qualunque istituto bancario che volesse aderire alle linee 

in esso contenute. 

Questo protocollo, di cui è possibile visionare il testo cliccando sul seguente link, si aggiunge ad altre intese 

raggiunte grazie alla collaborazione dei Tribunali di Trento e Rovereto con gli Ordini degli Avvocati di 

entrambi i Fori, il Servizio Psichiatria trentino, i Servizi socio-assistenziali territoriali e l’Associazione 

Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino, con l’obiettivo comune di promuovere un lavoro di 

rete intorno al tema dell’amministrazione di sostegno promuovendo al contempo delle prassi che facilitino 

l’incarico agli ads nominati. 

 

AMMINISTRAZIONE di SOSTEGNO e TRUST (Tribunale di Roma, 10 ottobre 2017) 

“Sussiste la meritevolezza degli interessi nell'istituzione di un trust da stipulare nell'interesse di una persona 
soggetta ad amministrazione di sostegno in quanto destinato a tutelare soggetto affetto da disabilità.” 
Il Tribunale di Roma si dichiara favorevole all’istituzione di un trust nell’interesse del beneficiario. 
Il trust è una forma di protezione legale che ben si inquadra nell'ambito del "dopo di noi". 
Prevede la destinazione di alcuni beni da parte di una persona a vantaggio di uno o più soggetti. 
L'amministrazione dei beni, da parte di un terzo individuo, ha lo scopo di realizzare un programma di azioni 
a beneficio di chi si vuole tutelare. Nel caso in esame ha autorizzato l'amministratore di sostegno di un 
soggetto affetto da disabilità all’istituzione di un trust in favore della stessa persona soggetta ad 
amministrazione di sostegno. L'autorizzazione ha per oggetto sia l’istituzione del trust che il conferimento 
di un bene immobile nel Fondo in Trust. Il Provvedimento chiarisce altresì che l’istituzione è nell'interesse 
della persona affetta da disabilità, quindi il conferimento del bene in Trust, non deve prevedere alcun 
corrispettivo da versare. Infatti il bene incluso nel "Fondo in Trust" sarà gestito nell'interesse del 
Beneficiario. 
Si tratta di un’interessante soluzione per vincolare determinati beni nell’ipotesi in cui il soggetto beneficiario 
non sia in grado di gestirli in autonomia, ma possa comunque godere dei relativi vantaggi. 

 

https://www.amministratoredisostegnotn.it/supporto/protocollo/

